Delibera n. 9 del Collegio Docenti del Liceo Ginnasio Statale “Amedeo di Savoia” di Tivoli in data 28 ottobre 2008.

“.........omissis.......Il Collegio Docenti del Liceo Ginnasio Statale “Amedeo di Savoia” di Tivoli RM esprime  una posizione unitaria sulla politica scolastica del Governo in carica: politica scolastica caratterizzata da una aperta ostilità nei confronti della Scuola Pubblica (intesa come Scuola Statale, e contrapposta dunque alle scuole private, aventi fini di lucro) nonché nei confronti del Pubblico Impiego, umiliato e colpito da misure demagogiche, autoritarie ed inique. L’attacco frontale alla scuola pubblica ed al pubblico impiego è solo uno degli effetti di questa politica; pertanto, definire questi decreti una riforma è una allarmante semplificazione che non affronta con la dovuta serietà una vera, organica, riforma della scuola.
Gli effetti concreti di questi provvedimenti, attuati attraverso l’abuso della decretazione d’urgenza, si possono così sinteticamente riassumere:
1) Un peggioramento progressivo della qualità dell’istruzione e della cultura nazionale;
2) L’inefficacia del lavoro di insegnamento in classi sovraffollate quali quelle che verrebbero a determinarsi se i progetti citati venissero attuati;
3) La crescita della dispersione scolastica;
4) L’attacco demagogico alla scuola pubblica, considerata “ideologica” e al personale docente (e statale in generale), considerato “nullafacente”, attacco privo di qualunque fondamento pedagogico, come emblematicamente dimostrato dalla reintroduzione del maestro unico in una fase storica nella quale sarebbe semmai auspicabile una maggiore differenziazione delle competenze, essendo la nostra una società complessa ;
5) La contraddizione tra il risalto dato “all’azione di modernizzazione” della Scuola e il drastico taglio alle risorse;
6) L’introduzione di sostanziali modifiche al contratto e allo stato giuridico di tutto il personale senza alcun dibattito parlamentare e senza contrattazione sindacale e confronto con i lavoratori;
7) La sottrazione per tutto il personale della scuola del diritto ad ammalarsi in contrasto palese con il Diritto alla Salute, con gli accordi sottoscritti con le OO. SS. nel Contratto Nazionale di Lavoro, in contrasto con la Costituzione Italiana e le Norme di Sicurezza Sanitaria della Comunità Europea;
8) L’aumento dei carichi di lavoro, anche burocratico, mai retribuito, per i docenti e per tutto il personale della scuola;
9) L’accorpamento degli Istituti Professionali con gli Istituti Tecnici, tendente a snaturarne la didattica e la professionalità verso il basso in un’ottica classista e discriminatrice;
10) La pesante perdita di posti di lavoro per il personale precario (nel triennio 2009-2011 sono previsti 87.000 docenti e 44.500 ATA in meno) che si è rivelato determinante nel garantire in tutti questi anni il funzionamento della scuola statale italiana;
11) L’eliminazione di moltissime figure professionali ATA che oggi garantiscono il funzionamento amministrativo e tecnico delle scuole, nonché servizi di vigilanza, assistenza di base e assistenza agli alunni disabili e supporto alla didattica;
12) La creazione di “classi-ghetto” per studenti stranieri tipica di una logica segregazionista e razzista;
13) L’ultimo definitivo attacco alla scuola pubblica di Stato messo in atto dal P.d.L. 953, a firma Aprea, che prevede di trasformare gli istituti scolastici in fondazioni finanziate in parte da privati, e che comporterebbe: l’assunzione diretta dei docenti da parte dei dirigenti scolastici, con possibili rischi di scelte arbitrarie e clientelari, la soppressione degli organi collegiali sostituiti da consigli di amministrazione, composti anche da rappresentanti degli enti finanziatori alle dirette dipendenze dei presidi-manager. In tal modo si vorrebbe estendere al mondo della scuola una dissennata logica di malinteso aziendalismo e liberismo senza regole i cui devastanti effetti stanno drammaticamente ricadendo su di noi.
LA SCUOLA PUBBLICA NON E’ E NON DEVE ESSERE FONTE DI PROFITTO, MA RESTARE LUOGO DI FORMAZIONE E PRODUZIONE DI CULTURA



Crediamo che nel nostro Paese sia necessaria una riforma complessiva del mondo dell'Istruzione e della macchina statale, non una indiscriminata politica di tagli quale quella intrapresa dal Governo; poco importa, a nostro parere, che tale politica di distruzione sia mascherata con provvedimenti di facciata e roboanti dichiarazioni di stampo demagogico.
Pertanto il Collegio Docenti  del Liceo Ginnasio Statale “Amedeo di Savoia” a maggioranza dei presenti, si dichiara favorevole a promuovere azioni di protesta come Liceo Classico di Tivoli e dichiara quanto segue:

1. Invito alla più assoluta e fattiva unità tra tutte le Organizzazioni Sindacali, che consideriamo un patrimonio comune ed uno strumento di lotta; occorre dimenticare ogni divisione, ogni accusa, ogni rivendicazione del passato, per ritrovare l'entusiasmo della difesa comune da un comune pericolo.

2. Adesione ufficiale allo Sciopero proclamato per il prossimo 30 ottobre 2008. I docenti del Liceo Classico di Tivoli adottano tale sciopero come proprio

3. Blocco dei viaggi d'istruzione e delle visite didattiche giornaliere, in vista di un prossimo blocco di tutto il lavoro aggiuntivo e sommerso abitualmente svolto da tutti i Docenti senza riconoscimenti né economici né morali. Tale decisione verrà verbalizzata nei prossimi Consigli di Classe.

4. Invito a tutte le Scuole d'Italia, di ogni ordine e grado, dai grandi Licei storici alla scuola elementare del più piccolo paesino di montagna, a prendere coscienza della minaccia che incombe sul nostro Paese, e a mobilitarsi di conseguenza, con ogni iniziativa civile e pacifica a disposizione.
“ .....omissis.........”

